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Cassazione. Quando si supera l’80% del valore

I passaggi-chiave Federica Micardi
Glientidiprevidenzapriva-

ti rischianodiesseresemprepiù
attratti verso il sistema pubbli-
co. L’allarme è stato lanciato dal
presidente della Cassa di previ-
denza e assistenza dei dottori
commercialisti Renzo Guffanti
ieridurantel’incontroorganizza-
to a Roma dall’Unione giovani
dottoricommercialistiedesper-
ti contabili dedicato al rapporto
Stato-Professione.

Il problema nasce da lontano,
daquandocioèglientiprivatiche
curano la previdenza dei profes-
sionisti sono stati inseriti
nell’elencoIstatdeglientidi inte-
ressepubblico (unelenco prepa-
rato a soli fini statistici per con-
sentire il confronto con gli altri
paesidell’Unioneeuropea).Daal-
lora il legislatore, nel fare norme,
leggieregolamentiper lepubbli-
che amministrazioni rimanda
all’elenco Istat includendo, quin-
di,ancheleCasse.

«Ilproblema– spiegaGuffanti
– è che i politici spesso ci danno
ragione,riconosconolanostrana-
tura privata e la nostra autono-
mia gestionale. Nelle varie nor-
me che però vengono approvate
(avolteinfrettaeconvotodifidu-
cia) questa nostra autonomia
nonvienerispettata».

Gli ultimi clamorosi casi ri-
guardano la spending review
chehaimpostoalleCassedeita-
gliaicostiamministrativie l’ob-
bligodiriversarequantorispar-
miatoalloStato.

Ora il problema si ripresenta.
Tuttosilegaaunaseriedinorme
-lalegge196/2009,ilDlgs91/2011
eilDm27marzo2013-elacircola-
re 35, emanata dal Mef il 22 ago-
stocheimpongonoaglientipub-
blici(Casseprivateincluse)dire-
digereentrol’anno(anchesel’ap-
provazionepuòessereposticipa-
taal2014)budgettriennalisecon-
doleregoletipichedeglientipub-
blici; che seguono logichediver-

sedaquelledelleistituzionididi-
rittoprivato.

L’assemblea dei delegati della
Cnpadc,chesièritrovataloscor-
so 28 novembre per approvare
l’asset allocation e il bilancio di
previsionedel2014,havotatouna
mozioneinvitandoilConsigliodi
amministrazione ad attenersi al-
lenormeprevistedalloStatutoin
tema di redazione di documenti
contabilieamministrativi.Inpra-
tica l’assemblea, in questo modo,
rifugge da tutti quegli adempi-
menti "nuovi" richiesti agli enti
privati ma che non sono previsti
dallo Statuto dell’ente stesso.
L’autonomia finanziaria e orga-

nizzativadelleCasse, infatti,pre-
vedechequestedebbanorispetta-
re le norme dello Statuto, votate
primadall’assemblea e, insecon-
daistanza,approvatedaiministe-
rivigilanti.«Citroviamoinunasi-
tuazionedifficile-spiegaGuffan-
ti–doveleregolesonoincontrad-
dizionetradiloro».

Il timore che serpeggia già da
tempo tra le Casse, soprattutto
quelle più antiche, è che ora che
hanno rimesso a posto i conti lo
Stato, che le ha privatizzate nel
1994conunasituazioneeconomi-
co-finanziaria piuttosto pesante,
vogliatornareacontrollarle.L’in-
tenzione è tutta da dimostrare,
maall’attopraticolariformaFor-
nero,"obbligando"molteCassea
passarealsistemadicalcolocon-
tributivo,haineffettiridottoledi-
stanze che esistevano tra il siste-
mapubblicoequelloprivato.
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Angelo Busani
Non è nullo il mutuo fon-

diario di importo superiore
all’80%delvaloredelbeneipo-
tecatoequindil’iscrizioneipo-
tecaria, in tal caso, non si deve
considerare come inesistente
(altrimenti, laconseguenzasa-
rebbe di dover qualificare co-
mechirografarioilcreditodel-
la banca finanziatrice nella
procedura esecutiva cui è sot-
toposto il proprietario del be-
ne ipotecato. È quanto deciso
dalla Cassazione nella senten-
zan.27380del6dicembre2013.

Ai sensi dell’articolo 38 del
Testo unico bancario (Tub),
per aversi credito fondiario

(e quindi l’applicabilità della
relativa normativa, quale
quellache, adesempio,dispo-
ne il consolidamento dell’ipo-
teca in soli 10 giorni dall’iscri-
zione nei registri immobilia-
ri)occorrecheil finanziamen-
to sia contenuto entro un cer-
to limite di importo, stabilito
dalla Banca d’Italia.

Asuavolta,condeliberazio-
ne del Cicr del 22 aprile 1995, è
stato sancito che l’ammontare
massimo dei finanziamenti di
credito fondiario non devees-
sere superiore all’80% del va-
loredeibeni ipotecatiodelco-
sto delle opere da eseguire su-
glistessi; echetalepercentua-
le può essere elevata fino al
100%qualoravengano presta-
tegaranzieintegrativerappre-
sentate, ad esempio, da fi-
dejussionibancarieeassicura-
tiveo da polizze di compagnie
di assicurazione.

Nellacontroversiaesamina-
ta dalla Cassazione era stata
erogatadallabancafinanziatri-

ce una somma di 12,5 milioni di
euroa frontediunaperiziache
ha poi stimato l’immobile ipo-
tecatoinsoli6,6milioni. Ilsog-
getto finanziato era poi fallito,
la banca ha quindi richiesto
l’ammissione allo stato passi-
vo del proprio credito come
credito privilegiato, il giudice
delegato ha negato questa am-
missione e identicamente ha
deciso il Tribunale di Cagliari,
ritenendo la nullità del mutuo
eccedente l’80% del valore del
bene dato in garanzia. Di qui il
ricorsodellabancafinanziatri-
ceperCassazione.

I giudici di legittimità hanno
dunque ritenuto che l’articolo

38Tubnonènormaatuteladel
contraentedebole(sefosseco-
sì, la sua violazione indubbia-
mente impatterebbe sulla vali-
ditàdelcontratto),maènorma
dettata a presidio del sistema
bancario, perché volta a impe-
dire che le banche assumano
esposizioni finanziarie senza
adeguategaranzie.

Pertanto la violazione
dell’articolo 38 Tub va intesa
non come violazione di una
normaimperativae,cometale,
un accadimento che provoca
la nullità del contratto, ma co-
me una irregolarità commessa
dalla banca rispetto a quella
chedovrebbe essere lapropria
best practice. Irregolarità che
può bensì comportare la san-
zionabilità della banca, da par-
tedellaBancad’Italia, intermi-
nidiinfrazionealleregoledisa-

naeprudentegestionedell’atti-
vità bancaria, ma che non può
certo costituire una causa di
nullitàdel contrattodimutuo.

Anche perché, altrimenti, vi
sarebbeunaconseguenzapara-
dossale derivante dalla affer-
mazione della nullità del mu-
tuoedalconseguentevenirme-
nodellarelativagaranziaipote-
caria:vale adireche la bancasi
troverebbe ad aver erogato un
credito privo di garanzie e
quindiinunasituazioneesatta-
mente contraria rispetto a
quell’assetto di stabilità patri-
moniale che invece l’articolo
38 Tub persegue imponendo
che non siano concessi finan-
ziamenti senon visiacapienza
del loro valore nelle garanzie
chelabancahaottenutoafron-
te della concessione del suo fi-
nanziamento.

Patrizia Maciocchi
Lapericolositàsocialediuna

personadetenutaperunlungope-
riodo non può essere data per
scontata, ma va verificata, al ter-
mine della detenzione dallo stes-
soorganochehaadottatolamisu-
radiprevenzione.LaCortecosti-
tuzionaleconlasentenza291de-
positata ieri, spezza una lancia
contro le presunzioni verso chi
hapassatomoltotempoinprigio-
ne. Con una seconda decisione
(293sempredepositataieri) igiu-
dici delle leggi, hanno spostato la
loro attenzione sul meccanismo
digaranziadellaretrodazionenel-
le contestazioni a catena, teso a

impedire che i ritardi nelle ordi-
nanzecautelaririgurdantiisingo-
li reati finiscanoperdilatare i ter-
mini della custiodia cautelare. In
quest’ultimo caso a finire sotto la
scuredellaConsultaèstato l’arti-
colo 309 del Cpp, per la parte in
cui pone dei limiti al giudice del
riesame di fare verifiche sulla re-
trodatazione. Secondo il codice
diritolapronunciainsedediriesa-
meèpossibilesolosesonorispet-
tate due condizioni: per effetto
della retrodatazione il termine è
interamentescadutoalmomento
dell’emessionedelsecondoprov-
vedimento cautelare e se tutti gli
elementiper laretrodatazioneri-
sultanodall’ordinanzacautelare.

Ilcontrastoconl’articolo3del-
laCostituzione,controladispari-
tà di trattamento, c’è proprio nel-
la seconda condizione, comun-
queavvallatadaduesentenzedel-
le sezioni unite della Cassazione
(45246e4527del2012).

LaCorteCostituzionale,preci-
sa che la limitazione non pone il
diretto interessato al di fuori di
ogni tutela lasciandogli comun-
que una doppia via: richiesta di
riesameedirevoca.Strumentidi-
versi che presentano vantaggi e
svantaggi, ma per questo non so-
no equivalenti. Anche perché nel
conteggio dei pro e dei contro,
perammissionedelleSezioniuni-
te,labilanciapendeinsensofavo-
revoleall’imputatodallapartedel
riesame. Il discrimine colpisce
soggettiinsituazioniidenticheed
èfondatosufattoripuramenteca-
suali. Finisce per essere "benefi-
ciato" chi "incappa" nel giudice
della tutela più scrupoloso, che
motiva l’ordinanza restrittiva nel
modo più dettagliato. Nè per im-
pedire la pronuncia del riesame
reggelaconsiderazionedelladiffi-
cile gestibilità di una tematica
complessa,noncompatibileconi
tempi brevissimi. La Consulta ri-

cordacheil tribunaledelriesame
si esprime regolarmente su que-
stioni,comelaverificadeirequisi-
tidellavaliditàdeiprovvedimen-
ti restrittivi, altrettanto comples-
sedell’accertamento dellaconte-
stazione a catena. Con la senten-
za 291, perdono invece pezzi, la
legge1423del 1956sullemisuredi
prevenzione nei confronti delle
personesocialmentepericolosee
ilcodiceantimafia(Dlgs1592011).
Sono,infatti, illegittimigliarticoli
12della leggee l’articolo 15delco-
dice, per la parte in cui non con-
sentonodirivalutare,anched’uffi-
cio, la pericolosità sociale allo
stesso organo che ha disposto la
misura personale quando questa
restasospesa,perchèildirettoin-
teressato è sottoposto a un lungo
periododiprevenzione.Unaveri-
fica che deve avvenire a pena
scontataequindinelmomentoin
cuilamisuradeveessereeseguita
La Consulta sottolinea la funzio-

ne rieducativa della pena, sulla
qualecertononsipuòscommette-
re ad occhi chiusi ma che non va
neppure esclusa a priori. «Il pro-
blemadellalegittimitàcostituzio-
nale di norme basate su presun-
zionidipersistenzaneltempodel-
lapericolositàsocialediundeter-
minatosoggetto,accertatagiudi-
zialmenteinunmomentoanterio-
re,sièpostoinrapportoallamate-
ria parallela delle misure di sicu-
rezza». Con numerose sentenze
laConsulta sièespressa per l’esi-
sgenza di superare qualunque
presunzione legale attraverso la
verificaal momento dell’applica-
zionedellamisura.

Un diverso trattamento per
quanto riguarda le misure di pre-
venzioneèincontrastoconl’arti-
colo3dellaCarta.Algiudiceresta
lafacoltàdiescluderelanecessità
della verifica solo nei casi di bre-
vedetenzione
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LA VICENDA
Labanca aveva erogato
unasomma di12,5 milioni
a fronte diuna perizia
che valutava l’immobile
«appena»6,6 milioni

Valido ilmutuoconpochegaranzie

01 | IL RISCHIO SOCIALE
Lo stesso organo che ha
diposto la misura di
prevenzione,per pericolosità
sociale,deve rivalutarla
anche d’ufficio, nel momento
in cui, dopo un lungo periodo
di detenzione del diretto
interessato, questa va
applicata.

02 | I REATI A CATENA
La verifica della
retrodatazione dei termini in
casodi contestazioni a
catena non può essere
negata la giudice del riesame
solo perché il giudice che ha
redatto l’ordinanza
non è stato abbastanza
dettagliato nel motivare
sul tema

Giustizia. Per la Corte costituzionale se il periodo di detenzione è lungo occorre una nuova verifica al termine del carcere

Pericolositàdavalutaredopo lapena
Sotto esame anche le contestazioni che dilatano i termini di custodia cautelare

L’ULTIMO OBBLIGO
Agli enti privati
inclusinell’elenco Istat
èrichiesto di redigere
budget triennali
con le regole delpubblico

Previdenza privata. L’allarme di Guffanti

Icommercialisti
insistono:
Casse inpericolo

MANAGEMENT
DELLA RISTORAZIONE
Il ristorante come impresa: managerialità,
imprenditorialità e nuovi modelli di business
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